
  

 
                                                  In collaborazione con 
                                                      ORGANIZZA  

La magia del Bernina e  il fascino 
delle slitte in Val Roseg in inverno 

 

Dal 18 al 19 gennaio 2020 
 
 

L'ardita ferrovia del Bernina, inaugurata a tratte tra il 1908 ed il 1910 a trazione elettrica, 
collega la famosa località di St.Moritz nell'Alta Engadina con la Valposchiavo arrivando 
fino a Tirano oltre il confine italiano. Costruita a scartamento ridotto di 1 metro per 
superare meglio le asperità del terreno, con curve di raggio ridottissimo e pendenze spesso 
del 70% senza l'uso di cremagliera, offre lungo tutto il suo percorso panorami mozzafiato 
di ineguagliabile bellezza. Si passa dai 1775 m.s.l.m. di St. Moritz ai 2253 della stazione di 
valico Ospizio Bernina per poi scendere ai 2091 dell'Alp Grüm, ai 1014 di Poschiavo ed ai 
429 di Tirano dopo aver percorso 60 km. La ferrovia Bernina funziona tutto l'anno, 
affrontando non pochi problemi d'inverno per le abbondanti nevicate, problemi 
prontamente risolti dagli appositi spartineve (Schneeschleudern), operanti spesso di notte 
per non intralciare l'intenso traffico diurno.  

 

 
 

 
1° giorno, 18 gennaio, sabato - MODENA, ritrovo dei partecipanti al Parcheggio 

CIRCOLO DIPENDENTI HERA Modena via Del Tirassegno 40 ore 07,00  e partenza in 

pullman, per Chiavenna.  Arrivo e pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita della 
cittadina: piacevole e tranquilla, ideale per un breve soggiorno, Chiavenna vanta un centro 
storico molto caratteristico, nel quale si distinguono ancora edifici in pietra e vie rimaste 
quasi intatte fin dal 1500. Volgendo lo sguardo verso il monte si distingue una chiesa che 
svetta su una cima inferiore, mentre ai piedi di questa vi è ciò che resta del castello, un 
massiccio edificio alla base del colle. Poco distante, in un angolo della piazza e 
internamente ad un cancello, si trova Palazzo Salis, uno degli esempi dei palazzi 
nobiliari un tempo appartenuti alle facoltose famiglie locali. Attualmente Palazzo Salis è 
privato, forse proprio per questo i lavori di manutenzione e restauro ne hanno mantenuta 
intatta e in buono stato la struttura. Di grande interesse è anche la Collegiata di San 
Lorenzo, un complesso risalente al V secolo che si sviluppa attorno alla cattedrale, 
caratterizzato da un vasto chiostro porticato, abbellito da affreschi, che regala scorci 
suggestivi e molto originali. Il centro è inoltre attraversato dal torrente Mera, corso d’acqua 
che ne taglia a metà il borgo creando altri scorci di notevole bellezza. Il pomeriggio si 
conclude con la visita del  Mulino Moro di Bottonera che sorge nel vecchio quartiere 
artigianale di Chiavenna, caratterizzato dalle attività che utilizzavano l´acqua del fiume Mera 
attraverso una rete di canali destinati a fornire la forza motrice alle attività produttive. 

        



Strutturato su tre piani ed organizzato secondo un complesso gioco di pulegge, nastri e 
macine proseguiva la sua attività ininterrottamente giorno e notte. Il lavoro era coordinato 
da un capo mugnaio che controllava il buon funzionamento delle macchine e il 
caricamento nei sacchi dei prodotti della lavorazione: farina, crusca, farinette. 
Sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 

 
2° GIORNO, 19 genniao, domenica – ST.MORITZ/POSCHIAVO/TIRANO/MODENA,  
dopo la prima colazione, incontro con la guida e partenza per St.Moritz. Passeggiata tra le 
vie della famosa cittadina svizzera situata nell’Alta Engadina e sorta nel XIX secolo. 
St.Moritz è una delle località turistiche più famose del mondo. Eleganza ed esclusività in 
un’atmosfera cosmopolita caratterizzano questa cittadina situata a 1856 m s.l.m. al centro 
del magnifico paesaggio dei laghi engadinesi. Il clima di St.Moritz, secco e frizzante come 
champagne, è leggendario. Il famoso sole di St.Moritz splende in media 322 giorni 
all’anno. La mattinata prosegue a Pontresina, dove inizierà l’escursione di 7 km. nella 
splendida Val Roseg con le slitte trainate da 2 o 4 cavalli, nel silenzio dei bellissimi boschi 
di larice imbiancati da candida neve fino ad arrivare al rifugio Gletscher. Tempo a 
disposizione per una passeggiata a piedi alle mangiatoie dove è possibile vedere camosci e 
cervi e pranzo in ristorante. Nel pomeriggio, con il famoso Trenino Rosso del Bernina si 
scende da Pontresina fino a Tirano: un viaggio mozzafiato, sia in inverno sia in estate, su 
pendenze del 70 per mille (senza cremagliera). Le linee dell’Albula e del Bernina sono state 
inserite nell’elenco del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO nel luglio 2008. Nel tardo 
pomeriggio, partenza per la località di provenienza con arrivo in tarda serata. 

Quota di partecipazione Min 40 paganti euro 330 
Quota di partecipazione Min 30 paganti euro 350 
Contributo del Circolo dipendenti HERA Modena ai Soci euro 10,00 

Suppl camera singola euro 20 
La quota comprende: viaggio in pullman gran turismo; viaggio su Bernina Express 
Pontresina/Tirano; escursione con le slitte trainate dai cavalli in Val Roseg; tour e visite 
come da programma; sistemazione in Hotel 3*, camere doppie con servizi privati; 
trattamento di pensione completa con pasti come da programma; acqua ai pasti; 
assicurazione sanitaria e bagaglio. 
La quota non comprende: ingressi a musei e monumenti; eventuale tassa di soggiorno; 
mance ed extra personali in genere; tutto quanto non menzionato alla voce “La quota 
comprende”. 
Documenti: carta d'identità valida per l'espatrio rilasciata negli ultimi 5 anni. 
 

 
 

 

Info e prenotazioni al Circolo negli orari di apertura  
Tel 059313076 mail circoloheramo@libero.it 


